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Il Pocket,  realizzato come supplemento al Bilancio sociale, fornisce  in maniera sintetica e 

schematica i dati più significativi rendicontati da ITEA Spa nel 2010. 

Ideato per offrire e rendere più semplice e immediato il reperimento dei risultati ottenuti 

nel corso dell’anno, la consultazione del documento offre un quadro iniziale delle attività 

delle Società che troverete descritte, in maniera approfondita e dettagliata, nei due bilanci 

annuali d’esercizio e sociale.

Buona lettura					   

						      Presidente ITEA SpA

						      Aida Ruffini
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ITEA S.p.A. 

ITEA S.p.A. è una società di capitali soggetta alla 
direzione e al coordinamento della Provincia Autonoma 
di Trento. Esercita il servizio di edilizia abitativa 
conservando e incrementando la disponibilità degli 
alloggi destinati alla locazione. Attraverso interventi di 
costruzione, ristrutturazione, acquisto e gestione ITEA 
S.p.A. loca alloggi a canone sociale ed agevolato e crea 
offerta abitativa per soddisfare il bisogno di quanti 
non hanno i mezzi sufficienti per rivolgersi al mercato 
immobiliare.

Il Bilancio Sociale

Il Bilancio Sociale offre una visione unitaria di tutte 
le attività messe in campo da ITEA S.p.A. chiamata a 
gestire la filiera casa e rende conto dei risultati ottenuti 
nell’interesse collettivo.
La rendicontazione viene articolata secondo le 4 
prospettive della balanced scorecard, con una quinta 
trasversale alle altre, descrivendo il valore generato 
dalle varie attività intraprese dalla Società per i propri 
stakeholder.

Le 5 prospettive di creazione del valore
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Gli stakeholder
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Stato patrimoniale                                                        Conto economico

Grazie ad una programmazione accurata delle risorse è 
stato possibile raggiungere l’equilibrio di bilancio senza 
sacrificare la qualità delle prestazioni offerte e un livello 
di canoni di locazione stabile (€ 117). Nel 2010 l’utile 
di esercizio risulta pari a € 1.061.450.

Spini di Gardolo

Il bilancio

ATTIVO 2010

Credito vs soci 0

Immobilizzazioni 1.049.665.275

Attivo circolante 156.151.113

Ratei e risconti 1.000.685

TOTALE ATTIVO 1.206.817.073

PASSIVO E NETTO 2010

Patrimonio netto 919.369.490

Fondi per rischi e oneri 10.764.767

TFR 4.719

Debiti 174.397.707

Ratei e risconti 102.280.390

TOTALE PASSIVO 1.206.817.073

2010

a)Valore della produzione 53.057.681

b) Costo della produzione 45.418.616

Totale a-b 7.639.065

c) Proventi e oneri finanziari 486.473

d) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie

-

e) Proventi e oneri straordinari 78.414

Risultato prima delle imposte 8.203.952

UTILE/PERDITA D’ESERCIZIO 1.061.450
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Il Patrimonio

Il patrimonio gestito da ITEA S.p.A., al 31/12/2010,  
sul territorio della Provincia Autonoma di Trento si può 
classificare come segue:

• unità immobiliari abitative: il numero complessivo è 
di 10.677 unità (di cui 240 alloggi con patto di futura 
vendita);

• unità immobiliari non abitative: il numero complessivo 
è di 5.938 unità (tra cui garage, posti macchina, locali 
commerciali, altro)

Rovereto - via Sticcotta

C7 Val di Sole
Alloggi 95
U.I. non abitative 58

Comunità Val di Non
Alloggi 231
U.I. non abitative 105

Comunità delle 
Giudicarie
Alloggi 286
U.I. non abitative 65

Comunità Alto Garda 
e Ledro
Alloggi 1.276
U.I. non abitative 654

C10 Vallagarina
Alloggi 896
U.I. non abitative 475

Comune di Rovereto
Alloggi 1.678
U.I. non abitative 1.292

Comune di Trento
Alloggi 4.470
U.I. non abitative 2.367

C5 - Valle dell’Adige
Alloggi 731
U.I. non abitative 362

C3 Bassa Valsugana 
e Tesino
Alloggi 334
U.I. non abitative 149

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol
Alloggi 518
U.I. non abitative 310

Comunità di 
Primiero
Alloggi 43
U.I. non abitative 32

Comunità 
Val di Fiemme
Alloggi 96
U.I. non abitative 55

C11 Ladino di Fassa
Alloggi 23
U.I. non abitative 14
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Inquilini ITEA

Al 31 dicembre 2010 i nuclei familiari con contratto 
attivo sono 9.669, per un totale di oltre 22.800 
inquilini. Dei contratti in essere con le famiglie 
residenti in alloggi gestiti dalla Società:  9.023 sono 
a canone sociale, i restanti sono tipi contrattuali 
diversi come locazioni a canone moderato e 
concordato, Patti Futura Vendita, contratti di 

locazione temporanea, alloggi concessi in locazione 
agevolata a enti e associazioni con finalità sociale. 
Di seguito si riportano le distribuzioni percentuali 
dei nuclei familiari residenti negli alloggi gestiti 
dalla Società suddivisi per numero componenti, da 
cui si evince un leggero aumento dei nuclei familiari 
con più di 5 componenti rispetto agli anni passati.

9.669 NUCLEI FAMILIARI

NUMERO COMPONENTI 2008 2009 2010

1 componente 36% 36% 36%

2 componenti 28% 29% 29%

3 componenti 15% 15% 14%

4 componenti 11% 12% 11%

5 componenti 5% 5% 6%

> 6 componenti 3% 3% 4%

Totale 100% 100% 100%

NUCLEI FAMILIARI MONOGENITORIALI

% NUCLEI FAMILIARI ITEA 
per n. componenti

NUCLEI CON COMPONENTE INVALIDO

84%

16% di nuclei 
con almeno un 
soggetto con 

invalidità oltre il 
75% 

92,5%

7,5% di nuclei 
familiari con un 

genitore
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          VALORE PER L’AZIONISTA

VALORE PER L’AZIONISTA

Il Piano Straordinario e lo sviluppo dello stock 
abitativo

Nel corso del 2010 ITEA ha raggiunto risultati più che 
soddisfacenti consegnando alla popolazione trentina 
456 nuovi alloggi (32,48% attuazione del Piano 
straordinario per l’edilizia abitativa 2007-2016).

Villa Agnedo 

            2010

acquisizioni immobili 291

progettazione nuove costruzioni 498

progettazione edifici da ristrutturare 127

Totale progettazione                                         625

interventi appaltati su nuove 
costruzioni

118

interventi appaltati su edifici da 
ristrutturare

9

Totale interventi appaltati                                127

interventi in corso/ultimati su nuove costruzioni 220

interventi in corso/ultimati su edifici da ristrut-
turare

74

Totale interventi in corso                                 294

Consegne 2007 2008 2009 2010 Totale

Nuove 
costruzioni 36 168 188 68 460

Risulta 406 332 363 388 1.489

Totale 442 500 551 456 1.949

7,37%

15,70%

24,88%

32,48%

0,00%

10,00%

20,00%

30,00%

40,00%

50,00%

60,00%

2007 2008 2009 2010

Percentuali attuazione Piano Straordinario
2007 - 2010

Nuove costruzioni Risulta Totale

Incremento del patrimonio

L’incremento del patrimonio edilizio di ITEA S.p.A. è 

perseguito attraverso diversi strumenti tra cui l’acquisto 

sul libero mercato di aree, cantieri ed edifici, la costruzione 

di nuovi edifici o la ristrutturazione parziale o integrale di 

edifici esistenti.
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Gli acquisti

A tutto il 31.12.2010 ITEA S.p.A. ha gestito atti di acquisto 
per un totale di 291 alloggi. Delle varie procedure per 
l’acquisto di fabbricati avviate risulta concluso l’atto di 
acquisto nel comune di Rovereto di 36 alloggi. 
Delle restanti iniziative:  4 atti sono alla fase del preliminare 
d’acquisto per 105 alloggi; mentre 7 iniziative sono in 
una fase avanzata di perfezionamento per l’acquisto di 
77 alloggi. 
Nel corso del 2010, inoltre è stato pubblicato il “Bando n. 
5” per la ricerca immobiliare di 245 alloggi in 41 comuni 
del Trentino. Le valutazioni relative ad acquisizione di 73 
alloggi sono in corso di approfondimento e alcune sono 
già state definite ed è quindi ipotizzabile che nel 2011 si 
potrà pervenire ad una fase avanzata di attuazione. Nella 
tabella il dettaglio degli acquisti.

TIPOLOGIA LOCALITÀ ALLOGGI

Acquisti 
perfezionati Rovereto 36

Atti preliminari

Caldonazzo 20

Ala - Serravalle 23

Roverè della Luna 23

Trento - Gardolo 39

In fase avanzata di 
perfezionamento

Trento - Campotrentino 14

Trento - Gardolo 29

Strigno 6

S.Michele - Grumo 11

Pomarolo 5

Albiano 6

Tuenno 6

Acquisti con 
valutazioni positive 
in corso

varie 73

TOTALE 291
Nago-Torbole
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          VALORE PER L’AZIONISTA

Attuazione del Piano Provinciale Anticrisi

In attuazione del Piano Anticrisi, varato dalla Giunta 
provinciale nel 2009 come misura economica organica 
e coordinata per fronteggiare la congiuntura sfavorevole 
che ha caratterizzato i mercati negli ultimi anni e, in 
particolare, il settore delle costruzioni, il Programma 

Il Piano di manutenzione

Nel 2010 è stato dato notevole impulso all’attività di 
programmazione della manutenzione degli immobili, al 
fine di adeguarli allo standard dell’offerta locativa e di 
migliorare la permanenza negli stessi da parte degli 
inquilini. In quest’ottica, nel 2010 sono stati stanziati 
€ 15.111.945,37 per la manutenzione degli immobili di 
proprietà di ITEA S.p.A. e di quelli gestiti dalla Società 
per conto della P.A.T. e dello Stato.
In tale ambito, sono stati affidati lavori di manutenzione 
ordinaria per € 3.556.465,46 e di manutenzione 
straordinaria per € 11.555.479,91.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
TIPOLOGIA DI INTERVENTO

NUMERO 
DI INTERVENTI

Alloggi di risulta 557

Riqualificazione centrali 
termiche e metanizzazione

162

Eliminazione barriere 21

Riqualificazione reti fognarie 55

Tetti, intonaci, ecc.  
Riqualificazione energetica

70

Innovazione tecnologiche impianti 14

TOTALE 879

straordinario di manutenzione ha finora affidato, a 
soggetti del settore edilizio, un volume di interventi per 
un importo complessivo di € 17.458.540 su un totale di 
spesa prevista di € 17.600.000

Capacità di risposta negli interventi di 
manutenzione

100% 100%

75%

CAPACITÀ DI INTERVENTO DEI CENTRI
OPERATIVI SERVIZIO ENERGIA E ASCENSORI

N. INTERVENTI MANUTENTIVI/N. SEGNALAZIONI AD ITEA Spa
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VALORE PER L’UTENTE 

Uno degli obiettivi delle azioni di ITEA S.p.A. è il 
miglioramento continuo della soddisfazione dell’utente 
perseguita attraverso diverse strategie volte a garantire 
in primo luogo la risposta al bisogno di alloggio pubblico 
e successivamente a soddisfare altri bisogni degli 
inquilini, come la sicurezza e l’integrazione sociale.

51% 49%

6.799 domande

30

286

316 assegnazioni

comunitari

extracomunitari

Soddisfazione del fabbisogno 
di alloggio pubblico anno 2010

La soddisfazione della domanda

La soddisfazione della domanda di alloggio pubblico è 
rappresentata dall’insieme delle assegnazioni fatte da 
ciascun Ente locale nel corso dell’anno di riferimento; nel 
2010 sono stati assegnati 316 alloggi distribuiti nei vari 
comprensori/comunità di valle come rappresentato dai 
seguenti grafici.Povo, loc. Salè
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VALORE PER L’UTENTE              

Vivibilità, sicurezza e promozione della 
coesione sociale

Al fine di prevenire, contenere e ricomporre  la 
conflittualità sociale all’interno dei propri quartieri 
ITEA ha a disposizione una serie di strumenti tra cui:

• le segnalazioni scritte (e non). Nel corso del 2010 
sono state istruite 51 pratiche, 36 di queste sono 
originate da segnalazioni scritte di altri inquilini, le 
altre 15 sono state avviate d’ufficio sulla base di 
telefonate di utenti o di rapporti effettuati a seguito 
di sopralluoghi degli ispettori/fiduciari. In totale le 
segnalazioni scritte pervenute sono state 68. 

• i mediatori sociali che si occupano principalmente 
della prevenzione, gestione e mediazione di conflitti 
sociali, ma anche della responsabilizzazione dei nuclei 
che presentano difficoltà nella gestione dei rapporti 
contrattuale con la Società. Tipologie di intervento:
- 632 colloqui e 207 visite a domicilio volti a contenere 
e ricomporre la conflittualità sociale;
-195 interventi coordinati con le istituzioni che 
operano in ambito socio sanitario della Provincia di 
Trento (Servizio di Salute Mentale, Assistenti Sociali, 
Associazioni di alcoologia, i comuni ed i comprensori)
- 7 corsi di formazione di Formazione Condominiale per 
nuovi locatari  programmati all’interno del “Progetto di 

Educazione Civica Condominiale” a Rovereto, Pergine 
Valsugana, Canezza, Villa Agnedo, Mezzolombardo, 
Povo e  Fondo 
- circa 145 interventi di sostegno personalizzato ai vari 
Referenti Condominiali dislocati su tutto il territorio 
provinciale nell’ambito del “Progetto per la qualificazione 
e formazione dei Referenti Condominiali” .
• gli ispettori ITEA, che nel 2010 hanno effettuato 
1.416 interventi nell’area dei conflitti sociali, quasi il 
31,5% in più rispetto all’anno scorso. 

• i fiduciari di zona - 4 fiducari, dislocati nelle zone 
di maggior concentrazione abitativa (Trento centro, 
Trento Sud, Rovereto e Riva del Garda) affiancati da 
un esperto in mediazione sociale, svolgono un’intensa 
attività di monitoraggio e di supporto all’interno degli 
stabili ITEA. 

30

316 assegnazioni

4.091 257

0
121

3.233

330

1.522

7.143

Interventi fiduciari per tipo di attività anno 2010

Conflitti sociali

Morosità

Mobilità

Ospitalità 

Anagrafe

Contratti

Patrimonio

Altre attività

Conflitti sociali
20%

Attività 
amministrativa sul 

territorio
59%

Verifica 
occupazione

4%

Interventi e 
contatti con 
soggetti vari

16%

Sfratti, revoche e 
recupero crediti

1%

Tipologia di intervento 

51,0%

33,3%

2,0%
13,7%

Pratiche risolte in seguito a:

Sopralluogo/Monitoria verbale Nota scritta/Contestazione/Diffida

Segnalazione per revoca Pratiche ancora aperte
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Servizi all’utente

L’inquilino, stipulato un contratto di locazione con 
ITEA, in caso di necessità può richiedere alcuni servizi 
volti alla soddisfazione di esigenze particolari fra cui: 
la mobilità, l’ospitalità o la necessità di rateizzazione 
dell’eventuale morosità accumulata.

332 DOMANDE DI CAMBIO ALLOGGIO
67 cambi effettuati

67 DOMANDE DI OSPITALITÀ
32 ospitalità autorizzate

655 RATEIZZAZIONI DI MOROSITÀ CONCESSE

• Le schede di analisi sociali e di contesto
L’analisi sociologica ottenuta dalla formulazione delle 
schede, che accompagnano le relazioni tecnico-estimative 
riferite alle più significative operazioni immobiliari, 
ha l’obiettivo di fornire una fotografia demografica e 
sociologica del territorio preso in esame con uno sguardo 
attento agli indicatori sociali più importanti, nonché 
ai servizi presenti e alle loro capacità di assorbimento 
di nuova utenza.Tali informazioni condivise con le 
amministrazioni locali permettono quindi di ponderare 
al meglio la localizzazione degli interventi che terrà 
conto della capacità del territorio di assorbire nuova 
popolazione.
• La Festa dei Vicini 2010 - seconda edizione
Nella seconda edizione della Festa dei vicini, tenutasi il 
29 maggio 2010, l’adesione è stata ancora più estesa 
coinvolgendo ben 7 quartieri nei comuni di Trento (Torri 
di Madonna Bianca, Il Magnete e via Passirio/Rienza in 
Gardolo), Riva del Garda (Rione due Giugno), Rovereto 
(Intercity e Lizzana) e Borgo Valsugana. Inoltre, 
incoraggiate dal successo crescente dell’iniziativa sono 
state diverse le realtà sociali e culturali del territorio che 
hanno collaborato per renderla “la Festa di tutti”.

• La Carta dei servizi
Il 1° settembre 2010 è stata 
approvata in Consiglio di Am-
ministrazione la nuova Carta 
dei servizi, concepita come un 
efficace strumento di comuni-
cazione e dialogo fra l’utente 
e la Società. La consultazione 
della Carta, infatti, permette 
all’inquilino di orientarsi nel 
reperire tutte le informazioni 
utili per accedere ai servizi 
e, al tempo stesso, impegna 
ITEA a rispettare determinati 
standard qualitativi e quanti-
tavi dei servizi offerti.
• La formazione dei Referenti Condominiali
Riconosciuto il ruolo strategico che il Referente 
condominiale gioca nel garantire una buona gestione sia 
degli immobili sia dei rapporti condominiali, la Società, 
nel corso del 2010, ha dato il via al corso formativo di 
2° livello Qualificazione e formazione dei Referenti 
Condominiali. 



ITEA S.p.A.
           

 BILANCIO SOCIALE 2010

15

VALORE PER L’UTENTE              

Il Patto comune di solidarietà 
e convivenza
La Società, consapevole delle 
numerose difficoltà legate alla 
convivenza condominiale - causate 
sia da differenti modalità di 
gestione degli alloggi e degli spazi 
comuni, sia da comportamenti poco 
accorti che spesso compromettono 
il rapporto di buon vicinato – ha 
organizzato tre incontri tra ITEA 
Spa e i Referenti condominiali per 
discutere e approvare insieme  le 
“10 regole comuni di convivenza” 
e siglare il Patto comune di 
Solidarietà e convivenza.  
Il primo dei dieci punti del 
Patto “Rispettiamo tutti e tutti 
ci rispetteranno” riconosce e 
stabilisce come primi responsabili 
della cura del condominio le 
persone stesse che vi abitano e 
pone una riflessione sulle reali 
conseguenze che la violazione delle 
“regole comuni di convivenza” 
hanno sulla collettività.  
Il nuovo decalogo è stato tradotto 
in lingua inglese, araba e albanese. 
Inoltre tramite la diffusione 
del periodico aziendale Edilizia 
Abitativa la pubblicazione è stata 
recapitata a tutti gli inquilini ITEA.  
In un secondo momento, invece, 
sono stati realizzati i nuovi pannelli 
informativi che sostituiranno i 
vecchi cartelli “dei divieti”, risalenti 
agli anni ’50, presenti in diversi 
condomini ITEA.  Il primo cartello 
è stato inaugurato in occasione 
della consegna dei 21 alloggi in 
via Sticcotta a Rovereto.
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Beneficio economico dell’abitare ITEA

Come è noto, l’inquilinato di edilizia residenziale 
pubblica, che abita un alloggio ITEA, versa un canone che 
è comunemente definito “sociale”, cioè appositamente 
determinato in base a parametri normativi (L.P. 15/05 
e suo regolamento di esecuzione). Tale canone, 
definito appunto dalla legge come “canone sostenibile”,  
genera un vantaggio economico virtuale che, sulla 
base di presupposti di legge, permette ai propri utenti 
di godere di un risparmio teorico pari al differenziale 
esistente tra il canone oggettivo che sarebbe tenuta a 
pagare, per un alloggio sul libero mercato, ed il canone 
sostenibile. 

Il canone moderato e concordato

A partire dalla primavera 2009 ITEA S.p.A. ha dato 
il via alle prime locazioni a canone moderato e 
concordato che introducono la Società nel mondo 
del cosiddetto “social housing”. Questo nuovo tipo di 
offerta contrattuale permette di soddisfare le esigenze 
abitative delle classi intermedie che, sempre più, hanno 
visto ridursi notevolmente il proprio potere d’acquisto 
sia nei confronti della proprietà immobiliare che verso 
il mercato dell’affitto. 
Lo strumento del canone moderato prevede che siano 
gli Enti locali, delle cosiddette zone ad alta tensione 
abitativa, a bandire l’avviso per la formazione di 
graduatorie utili per l’assegnazione degli alloggi e che 
coloro che presentano la domanda devono essere in 
possesso dei requisiti previsti dalle norme provinciali e 

avere un ICEF superiore allo 0,23 ma inferiore allo 0,34. 
Diversamente dalla locazione a canone moderato 
per il canone concordato ITEA Spa si occupa sia della 
pubblicazione che della formazione delle graduatorie.  I 
requisiti di accesso sono i medesimi del canone moderato 
e i contratti vengono stipulati per un periodo di 3 + 2 
anni e sono redatti secondo la L. 431/98 e prevedono dei 
canoni d’affitto calmierati.

BANDI
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CANONI 
MIN/MAX

SUPERFICI 
MIN/MAX

Rovereto 
loc. San 
Giorgio

1 stanza 8

€ 317/€616 41mq/83 mq2 stanze
1

3 stanze 11

Nago 
Torbole

1 stanza 3

€281/€428 53mq/99mq2 stanze 14

3 stanze 2

TOTALE CANONE 
MODERATO 39

Trento 11

€ 125/€ 443 20mq/92mq
Rovereto 10

Telve Valsugana 1

Riva del Garda 2

TOTALE CANONE 
CONCORDATO 24

Rovereto loc. San Giorgio  - alloggi a canone concordato/moderato
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VALORE PER L’UTENTE              

Il contributo di ITEA agli enti no profit
Le norme prevedono che ITEA S.p.A., previa acquisizione 
del parere favorevole dell’Ente locale territorialmente 
competente, metta a disposizione di enti, associazioni 
senza scopo di lucro e di istituzioni con finalità di 
carattere sociale, alloggi o immobili da destinare alle 
finalità perseguite da queste ultime. In quest’ottica, 
la Società, su domanda del soggetto interessato 
applica, secondo i criteri fissati dalla legge, un canone 
agevolato, cioè proporzionalmente ridotto rispetto a 
quello oggettivo che si applicherebbe all’immobile. In 
particolare, per questa tipologia di alloggi si stipulano 
contratti di validità 4 + 4 anni ad un canone pari a circa 
il 40% del canone oggettivo, e, per sale o spazi ad uso 
diverso da quello abitativo, contratti 6 + 6 anni ad un 
canone agevolato. 
In altri casi, alcuni locali o spazi vengono concessi in 
comodato gratuito agli Enti locali che a loro volta li 
mettono a disposizione. I comodati  d’uso gratuito in 
essere al 31/12/2010 sono 199, di questi, 3 sono stati 
stipulati nel corso del 2010 con i comuni di Tione, Arco 
e Villa Agnedo. Gli immobili affittati a canone agevolato 
sono 246, di cui 194 sono alloggi e i rimanenti 52 sono 
spazi locati ad uso non abitativo. 

BENEFICIO MEDIO

Tipo di 
contratto

numero e 
tipologia 
locativa

beneficio 
mensile per 
unità*

beneficio 
complessivo 
annuo

Locazione n. 194 alloggi € 252,47 €587.750

I dati relativi alla tabella sottostante riportano il beneficio 
medio calcolato su un totale complessivo di n. 127 
unità concesse in locazione agevolata ed in comodato, 
la cui destinazione sociale risulta più significativa, con 
esclusione quindi di unità quali posti macchina, garage, 
ecc..

BENEFICIO MEDIO

Tipo di 
contratto

numero e 
tipologia 
locativa

beneficio 
mensile per 
unità*

beneficio 
complessivo 
annuo

Locazione /
Comodato

n. 127 spazi 
ad uso sociale € 511,67 €779.785

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da ITEA S.p.A. e canone 

oggettivo applicabile secondo i criteri di mercato.

Il contributo di ITEA alla comunità attraverso la 
fiscalità
L’attività complessiva di ITEA S.p.A. dà luogo ad un 
considerevole gettito fiscale che, se si considera la 
destinazione finale di queste imposte, con riferimento 
particolare a quelle risorse che rientrano nel circuito 
economico delle varie comunità, nazionale e locale, può 
essere a pieno titolo considerata un contributo che la 
Società offre alla comunità.
Come è illustrato dalla tabella seguente, nel 2010 la 
Società ha versato un volume complessivamente rilevante 
di imposte a Stato, Provincia ed ai Comuni trentini.

IMPOSTE CORRENTI 
A BILANCIO 2010

IMPORTO TOTALE

IRES 6.260.349,00

IRAP 627.300,00

ICI 2.856.073,00
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VALORE PER IL CLIENTE INTERNO

In questa prospettiva vengono evidenziati gli aspetti 
e i fattori organizzativi più significativi che nel 
corso dell’anno hanno generato un miglioramento 
dell’efficienza organizzativa e dell’efficacia dei processi 
lavorativi interni all’azienda. 

Il Sistema Qualità

Nel 2010 ITEA S.p.A. ha confermato 
il buon livello della qualità dei suoi 
servizi mantenendo la certificazione 
ISO 9001:2008. L’attuale estensione 
del sistema vede certificati la quasi 

totalità dei processi rivolti all’utenza (area contratti 
e area vivibilità) e l’intero processo di manutenzione 
(ordinaria e straordinaria). 

Il sistema Family Audit e il nido aziendale

Nel corso del 2010 l’azienda ha 
proseguito il completamento delle 
azioni di conciliazione previste dal 
Piano delle Attività, il documento che 
sintetizza il programma del sistema 
di conciliazione Family Audit.

Tra le azioni di conciliazione maggiormente significative 
che sono state adottate nell’ambito del sistema Family 
Audit il nido aziendale è sicuramente un’iniziativa 
di spicco, e lo è ulteriormente se si considera che 
l’ideazione del servizio all’infanzia è stato concepito in 
ITEA S.p.A. non solo ed esclusivamente come misura di 
conciliazione interna, ma anche per rapportarsi meglio 
sul territorio, in un’ottica organica di inserimento nel 
modello trentino del “Distretto Famiglia”. Il servizio 
nido infatti, partito a tutti gli effetti con l’avvio dell’anno 
educativo 2010 - 2011, è rivolto anche a nuclei familiari 
esterni alla Società. Attualmente, il nido è frequentato 
complessivamente da 13 bambini, 4 dei quali sono figli 
di dipendenti ITEA.

 
 
 

Audit

Nido aziendale - ITEA S.p.A.

Il personale ITEA S.p.A.

In base al settore di appartenenza il personale ITEA si 
ripartisce come segue:

SETTORE UNITÀ

Direzione 9

Affari Generali 18

Gestione Patrimonio 44

Tecnico 43

Finanziario 21

Utenti 32

TOTALE 167

FASCE ETÀ DONNE UOMINI TOTALE

< = 25 0 0 0

26-35 22 17 39

36-45 30 24 54

46-55 23 29 52

=> 56 5 17 22

TOTALE 80 87 167
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          VALORE PER LA COMUNITÀ

con la Fondazione Bruno Kessler, nell’ambito del quale 
sviluppare un modello sperimentale di impianto 
geotermico ed una collaborazione con l’Università 
di Trento - Facoltà di Ingegneria, per la creazione di 
un laboratorio sperimentale aperto per l’analisi 
termografica, in pratica un modello in scala reale 
di edificio per lo studio del comportamento termico 
dello stesso.  Il percorso scientifico e sperimentale di 
ITEA è seguito da un’apposita Commissione Tecnica 
per l’Energia, creata dal Consiglio di amministrazione 
allo scopo di coordinare e conferire pieno impulso 
ai progetti in corso e di valutare opportunamente le 
risultanze tecniche delle sperimentazioni per la loro 
possibile traduzione in programmi realizzativi.    

 

Laboratorio di Campotrentino

VALORE PER LA COMUNITÀ

Da tempo ITEA S.p.A. ha orientato le sue strategie 
in campo ambientale verso lo sviluppo scientifico, 
nella convinzione che lo studio e l’analisi delle migliori 
tecnologie, accanto a quanto viene già abitualmente 
adottato in termini di linee progettuali eco-compatibili, 
di risparmio energetico e di utilizzo di materiali a basso 
impatto ambientale,  possano condurre a soluzioni più 
efficienti e rispettose dell’ecosistema. 

L’approccio scientifico: tecniche pioneristiche 
per una migliore gestione energetica

L’obiettivo di fondo della Società è di arrivare 
a realizzare una gestione efficiente del proprio 
patrimonio immobiliare che produca al contempo dei 
vantaggi in termini di benessere per l’utenza ITEA e 
per il territorio che deve sopportare l’impatto derivante 
dalla presenza e dallo sviluppo immobiliare. Per fare 
ciò, ITEA S.p.A. ha sviluppato di comune intesa delle 
collaborazioni, a valenza fortemente applicativa, con 
il mondo della ricerca: una convenzione quinquennale 

Impianto geotermico - sede ITEA Spa



ITEA S.p.A.

20

           
 BILANCIO SOCIALE 2010

Risparmio energetico e riqualificazione impianti

Al di là degli aspetti scientifici e sperimentali in campo 
energetico, la Società persegue da tempo la ricerca 
dell’efficienze energetica anche su larga scala e per 
questo ha provveduto, a partire dal 2003, all’adozione 
di un contratto di gestione del servizio energia relativo a 
tutto il patrimonio immobiliare gestito. Detto contratto 
prevede, accanto alla gestione ordinaria degli impianti 
ed alla fornitura del calore, particolarmente vantaggiosa 
in quanto effettuata con la formula del “global 
service”, una serie di interventi di riqualificazione del 
parco impianti di generazione del calore che, nel lungo 
periodo, dovrebbe portare a conseguire utili risultati 
sia dal punto di vista delle perfomance energetiche 
delle centrali sia a livello di riduzione degli inquinanti 
nell’ambiente. A titolo illustrativo, si riportano nella 
tabella seguente i dati di consumo e di produzione di 
CO2 registrati per tutto il patrimonio gestito (media 
sui consumi degli ultimi tre anni disponibili) e quelli 
relativi al patrimonio recente (edifici costruiti negli 
ultimi 5 anni).  

Accanto agli interventi specifici sul parco impianti, sono 
stati eseguiti:
• interventi di isolazione termica a cappotto, rifacimento 
manti di copertura, sostituzione serramenti con 
installazione serramenti a taglio termico, installazione 
cronotermostati, contabilizzatori e valvole di zona, 
rifacimento reti di distribuzione e riqualificazione n. 12 
centrali termiche per un totale di 571 alloggi serviti;
• riqualificazione di n. 6 impianti da metano a gasolio, 
per un totale di 35 alloggi serviti;
• interventi finalizzati al risparmio energetico realizzati 
nel contesto della ristrutturazione di 388 alloggi di 
risulta (sostituzione serramenti, sostituzione caldaie 
autonome vetuste con caldaie autonome a condensazione, 
isolazioni, ecc..);
• altri interventi finalizzati al risparmio energetico con 
installazione di lampade a basso consumo a servizio delle 
parti comuni degli edifici.

Nota: i dati del 2010 non sono ancora disponibili
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          VALORE PER LA COMUNITÀ

Interventi della filiera del legno

Le direttive del Piano straordinario e la strategia di 
ITEA S.p.A., verso un approccio sostenibile nella 
realizzazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, individuano nella gestione della cosiddetta 
“filiera del legno” una soluzione efficace ed attuale dal 
punto di vista del rispetto ambientale.
Puntare sul legno come sistema complementare a 
quello dell’edilizia tradizionale consente infatti di 
contribuire alla missione aziendale realizzando una 
quota crescente di alloggi che avrà caratteristiche 
“naturali”.  La maggiore efficienza energetica che gli 
edifici in legno possiedono e la qualità ecologica dei 
materiali impiegati comportano, infatti, un minore 
impatto e minore emissione di CO2 nell’ambiente.

Piano legno - interventi 

Località cantiere Stato della 
progettazione

n 
alloggi

2009 2010

Vigo di 
Fassa

607 definitivo definitivo 6

Cimone 603 definitivo esecutivo 12

Moena-
Soraga

604 definitivo esecutivo 3

Dro 274/R definitivo esecutivo 12

Piano legno - acquisizioni

Località cantiere n. aloggi

Trento-Gardolo 907 29

Strigno 904 6

Roverè della Luna 909 23

Tuenno 917 6

Polo scolastico di Canal San Bovo: un esempio di 
alta sostenibilità

Per quanto attiene 
all’ambito non abitativo 
risulta di particolare rilievo, 
per le soluzioni adottate e 
la portata dell’intervento, 
la consegna alla comunità 
del Primiero del Polo 
Scolastico di Canal S. Bovo. 
La struttura, interamente 
realizzata in legno di abete, prevede soluzioni finalizzate ad 
ottenere un notevole risparmio energetico, essendo dotata 
di sistemi di recupero di energia alternativa quali pannelli 
fotovoltaici ed eventualmente pannelli solari. In più, accanto 
ad una centrale termica di tipo tradizionale è previsto, in 
accordo con l’amministrazione comunale, la sistemazione 
nel piano interrato di una centrale di cogenerazione 
alimentata a cippato per fornire energia termica agli edifici 
pubblici del Comune. Il Polo Scolastico, realizzato con 
sistemi costruttivi antisismici, è stato concepito come 
centro scolastico unificato: asilo nido, scuole materna, 
elementare e media. Le aree ludiche di pertinenza e i 
relativi parcheggi completano un centro scolastico che 
permette a tutti i bambini della Valle del Vanoi di portare 
a compimento un percorso scolastico inferiore completo. 

29 novembre 2010


